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Art. 1  PRINCIPI GENERALI, DURATA E FINALITÀ DELLA CONSULTA 
 

Il presente regolamento specifica i profili organizzativi e le modalità operative per la 
costituzione e per il funzionamento della Consulta quale organismo permanente di 
partecipazione attiva dei/delle giovani del Comune di Cascina, di età compresa tra i 14 e i 
25 anni.  
 
La Consulta è un organismo permanente che svolge un ruolo consultivo e propositivo 
riguardo la partecipazione e la promozione delle giovani generazioni nei confronti di tutti gli 
organi di governo del Comune. 
 

La prima volta la Consulta resta in carica fino alla fine del mandato amministrativo del 
Sindaco durante il quale è stata costituita, e per tutta la durata del mandato successivo. 
 
Successivamente resta in carica per tutta la durata del Consiglio Comunale, e comunque 
fino alla nomina dei nuovi membri.  
 

La Consulta ha sede presso il Palazzo Comunale. 
 
 
 
Art. 2  MODALITÀ DI COSTITUZIONE DELLA CONSULTA 
 

La Consulta è composta da un minimo di 15 e un massimo di 20 giovani, di età compresa 
tra i 14 e i 25 anni, residenti nel Comune di Cascina; 
 
L’assessore/a alle Politiche Giovanili, o suo/a delegato/a, partecipa di diritto alle attività 
della Consulta, garantendo il collegamento tra la consulta e gli organi deliberativi dell’Ente. 
 

Per l’individuazione dei componenti è predisposto un avviso pubblico permanente diffuso 
attraverso gli strumenti di comunicazione istituzionale e i canali social del Comune. 
 

I membri della Consulta sono nominati dal/dalla Sindaco/a, di concerto con l’Assessore/a 
con delega alle Politiche Giovanili e il/la presidente del Consiglio Comunale.  
 
I componenti cessano dalla carica per: 

-  dimissioni volontarie 
-  perdita dei requisiti per la nomina 
-  assenza per tre volte consecutive senza giustificato motivo 

 
La cessazione dalla carica viene dichiarata dal/dalla Presidente nella prima seduta utile.  
 
L’adesione alla Consulta è libera e gratuita (quindi non dà diritto ad alcun tipo di compenso, 
né di rimborso per eventuali trasferte) e le eventuali dimissioni dell’aderente devono essere 
presentate in forma scritta dall’interessato/a al/la Presidente della Consulta.  
 
In caso di dimissione, o decadenza/cessazione per qualsiasi motivo, di un componete della 
Consulta, si procederà alla sostituzione attingendo alla lista dei partecipanti all’avviso 
pubblico. 
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Possono partecipare alle sedute della Consulta esperti nelle materie specifiche di 
competenza della medesima, su invito del/della Presidente. 

 
 
 
Art. 3  AMBITI DI INTERVENTO E OBIETTIVI DELLA CONSULTA 
 

La Consulta, in ragione della loro rilevanza per la condizione giovanile, interviene 
prevalentemente nei seguenti settori: 

 
a) cultura, arte, musica, spettacolo, sport, tempo libero, eventi; 
 
b) ambiente, urbanistica, mobilità sostenibile, transizione ecologica, tutela del territorio; 

 
c) politiche sociali, salute, benessere, inclusione, pari opportunità, diritti civili; 

 
d) volontariato, cittadinanza attiva e digitale; 

 
e) partecipazione pubblica, democrazia giovanile, dialogo istituzionale, comunicazione; 

 
f) ogni altro ambito che presenti connessioni evidenti con la vita, le esigenze e le 

aspirazioni delle giovani generazioni nel territorio comunale. 
 
In riferimento ai settori di cui al comma precedente, la Consulta persegue i seguenti obiettivi: 

 
a) promuovere la partecipazione dei giovani alla vita culturale, sociale, politica ed 

economica della comunità; 
 
b) incentivare iniziative di sensibilizzazione, informazione e prevenzione nei temi della 

salute, dell’inclusione, del contrasto alle discriminazioni e al disagio sociale; 
 

c) collaborare con gli organismi locali, le scuole, le associazioni, le istituzioni culturali e 
sportive per l’organizzazione di progetti, eventi, workshop, festival e percorsi 
partecipativi; 

 
d) rafforzare la consapevolezza e la responsabilità civica, promuovendo pratiche di 

cittadinanza attiva, trasparenza, consultazione e dialogo con l’Amministrazione; 
 

e) valorizzare e sostenere le proposte dei giovani, anche attraverso la presentazione di 
progetti concreti, che possano essere inseriti nei piani di sviluppo urbano, culturale, 
sociale e ambientale; 
 

f) monitorare e segnalare le criticità relative alla condizione giovanile, proponendo 
possibili soluzioni e interventi. 

 
Entro il 31 Dicembre di ogni anno, la Consulta presenta alla Giunta Comunale una 
relazione delle attività svolte. La Giunta riferisce al Consiglio Comunale. 
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Art. 4  ORGANI DELLA CONSULTA 
 

Sono organi della Consulta: 
 
- IL/LA PRESIDENTE  

Eletto/a con i voti della maggioranza dell’Assemblea nella seconda seduta della 
consulta (poiché la prima sarà di insediamento e/o conoscitiva): 

 
 promuove e coordina il programma delle attività; 

 
 convoca l’assemblea e fissa l’ordine del giorno degli incontri;  

 
 assicura i rapporti con l’amministrazione e gli uffici del Comune e di altri enti locali, 

nonché di associazioni e organizzazioni esterne; 
 

 accoglie le istanze della cittadinanza  da sottoporre all’attenzione della Consulta; 
 

 predispone annualmente una relazione consuntiva sull’attività svolta dalla 
Consulta da presentare alla Giunta Comunale. 

 
 

- I/LE VICEPRESIDENTI (DUE) 
Sostituiscono a turno il presidente in caso di sua assenza o impedimento; 

 
 

- L’ASSEMBLEA 
  È l’organo collegiale della Consulta e delibera a maggioranza dei votanti. 
   

Nomina il Presidente e i due Vicepresidenti (secondo il criterio di alternanza di 
genere). 

 
  Definisce gli obiettivi generali delle attività e promuove progetti, eventi ed iniziative. 
 

È convocata con un preavviso di almeno 5 giorni dal/la presidente che fissa l’ordine 
del giorno, anche sentito/a l’assessore/a alle politiche Giovanili. 

 
 

- LE COMMISSIONI 
  Vengono istituite dalla Consulta secondo gruppi di lavoro specifici. 

Ciascuna commissione, composta da 5 membri, elegge al suo interno un/una 
coordinatore/coordinatrice che ne dirige i lavori e ne relaziona all’assemblea.  

 
Di ogni seduta dell’Assemblea e delle Commissioni è redatto specifico verbale. 
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Art. 5  DIRITTI E OBBLIGHI DEI MEMBRI DELLA CONSULTA 
 
La partecipazione alla Consulta comporta: 
 

- l’obbligo di rispettare le disposizioni del presente regolamento; 
- l’obbligo di contribuire alla realizzazione degli scopi e degli obiettivi della Consulta; 
- l’obbligo di partecipare ad almeno una delle commissioni tematiche. 

 
La mancata partecipazione a tre riunioni consecutive dell’Assemblea, senza giustificato 
motivo, determina la decadenza da membro della Consulta ad opera del Presidente. 
 
 
 

Art. 6  MODIFICHE DEL REGOLAMENTO DELLA CONSULTA 
 
La Consulta, per il tramite del/della Presidente, può proporre al Consiglio Comunale la 
modifica del presente regolamento su richiesta sottoscritta da almeno il 50% dei 
componenti dell’Assemblea.  
 
La proposta di modifica sarà esaminata dalla competente Commissione Consiliare e, 
qualora valutata favorevolmente, sarà posta all’attenzione dell’ufficio competente ai fini 
della valutazione tecnica e di eventuali modifiche da apportare per essere inserita in 
coordinamento con lo stesso Regolamento  e con altri regolamenti o procedure dell’Ente. 
 
 

 
Art. 7  DISPOSIZIONI FINALI 

 
La Consulta non dispone di risorse proprie, pertanto l’Amministrazione Comunale provvede 
a supportarne le attività fornendole locali, risorse umane e strumentali per lo svolgimento 
delle attività. 
 
L’assessore/a alle Politiche Giovanili curerà l’applicazione del presente regolamento ed 
eserciterà il controllo sul suo rispetto anche di concerto con il/la Presidente della Consulta. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento valgono le leggi, le 
normative e i regolamenti vigenti. 
 
Il presente regolamento si compone di 7 articoli. 

 
 

Cascina, 25/11/2025 


